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INTERVISTA  alle  ANCELLE della CARITA’ 
 

 
 
1.  Da quanto tempo le Ancelle sono presenti a Desio, nella Scuola e nel campo  
     educativo? 
 
2. Come si è evoluta nel corso degli anni la presenza delle Suore all’interno della     

Comunità pastorale? 
 
3. Qual è la proposta educativa delle Ancelle per le diverse fasce di età? 
 
4.  Dove, nella Comunità Pastorale, vi è una diretta e significativa partecipazione 
     delle Ancelle? 
 
5.  Quali ulteriori proposte si potrebbero attuare per aggregare la Comunità Pasto- 
     rale? 

 
RISPOSTE 

 n° 1 e  2 
 
L’Istituto ”Paola Di Rosa” è sede di una Scuola Cattolica libera, retta dalle Suore 
Ancelle della Carità. 
Ha sede in un edificio storico nel centro di Desio (MB), in Via S. Pietro, 6. 
I primordi dell’Istituto risalgono al 1896 quando una piccola istituzione educativa, 
situata in Piazza Castello (poco lontano dall’attuale residenza della Scuola), fu 
ceduta alle Ancelle della Carità (Congregazione Religiosa con Casa Madre in 
Brescia) mentre nel campo ospedaliero ed assistenziale risalgono al 1887. 
Nella minuscola opera s’impartiva l’istruzione elementare che venne continuata 
nell’attuale residenza in Via S. Pietro, 6. 
All’insegnamento elementare si affiancò la scuola di lavoro e si impartirono lezioni 
di francese, disegno, pittura e musica. Successivamente fu aperta una Scuola 
Tecnica femminile che poi prese il nome di “Scuola Complementare” e in seguito 
di “Scuola di Avviamento Commerciale”. 
Solo nel 1939 si chiese e ottenne il riconoscimento legale. 
Nel 1941 fu autorizzata l’apertura graduale della Scuola Media, riconosciuta 
legalmente nel 1946. 
Nel 1964 ebbe inizio l’Istituto Tecnico Commerciale, legalmente riconosciuto nel 
1986. 
All’interno dell’Istituto dal 1973, è presente  il Centro di Formazione 
Professionale, accreditato dalla Regione Lombardia e in possesso della 
certificazione del Sistema Qualità, denominato ECFOP – Ente  Cattolico 
Formazione Professionale. 
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Due sono i percorsi  professionali, triennali e quadriennali, quali  “Servizi di 
Impresa e Servizi Commerciali”.  
Dal 2011 è stato attivato anche il quinto anno per il conseguimento della Maturità. 
I percorsi, finanziati dalla Regione Lombardia,  sono gratuiti. 
Il complesso scolastico  accoglie dunque al suo interno i seguenti ordini di studi: 

 
                                        *  Scuola dell’Infanzia S. Teresa 
                                        *  Scuola Primaria 
                                        *  Scuola Secondaria di 1° grado 
                                        *  Scuola Secondaria di 2° grado: Percorsi di Istruzione e  
                                            Formazione Professionale (E.C.FO.P.) 
 
 

Risposta  
n° 3 

 
La nostra proposta educativa vuole essere: 
 
*   testimonianza di vita cristiana, aperta e attenta alle esigenze di tutti coloro 
     con i quali si entra in contatto; 
*   guida nella formazione spirituale, umana, e culturale e professionale degli  
     studenti;     
*   aiuto nella costruzione di personalità umanamente e culturalmente preparate,     
     capaci di  misurarsi con una realtà che richiede sempre più flessibilità,    
     adattabilità e capacità di cambiamento; 
 *  appoggio e accompagnamento alle famiglie nel momento in cui i figli svolgono 
     le attività scolastiche, agevolando l’espletamento dei  compiti educativi e                   

ponendo le basi per una formazione integrale. 
 
Parte integrante di questa formazione è il rispetto culture di tutti  gli allievi, che 
nell’adesione al Progetto Formativo,  scelgono la nostra scuola. 
L’Istituto si avvale della preziosa e fondamentale collaborazione del personale 
laico che opera in sinergia  con la Direzione della Scuola, in  totale apertura e  
dialogo costruttivo   con le famiglie  e  le realtà presenti sul territorio. 
 

Risposta 
n° 4 

 
Custode di una Tradizione e di una Consegna ricevute: ”A nessuna opera di carità 
l’Ancella si reputa straniera, essendo consacrata a tutte col solo nome di Ancelle 
della Carità. (Costituzioni 1851) 
 
Il servizio dell’Ancella si è diffuso in vari settori nella nostra Comunità cittadina: 
Ospedale, Case di Riposo, Scuole dell’Infanzia, Orfanotrofio. 
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Attualmente: 
 
*     l’Ancella della Carità è presenza significativa nella Scuola Paola Di Rosa 
*     presta volentieri  il  suo sevizio  nell’oratorio “Beata Vergine Immacolata” 
*     forma alla conoscenza delle verità di fede e a una testimonianza di carità i  
       ragazzi e gli adolescenti nella catechesi parrocchiale settimanale 
*     è animatrice nella liturgia domenicale accanto ai bambini e ai ragazzi 
*    è disponibile, nel bisogno, come ministro straordinario dell’Eucarestia, anche 
      a domicilio 
*    è pronta e disponibile alla visita delle famiglie nel periodo natalizio 
*   è disponibile ad incontrare qualsiasi persona che lo richieda per un confronto,                  
.     un sostegno, un accompagnamento, un aiuto 
*   vive  le problematiche della Chiesa locale e della propria Comunità parrocchiale  
      partecipando  al  Consiglio pastorale nella  Comunità  S.Teresa,  al Consiglio     
     Pastorale Decanale e alla Diaconia 2 
*   è presente a tempo pieno in Ospedale per una pastorale sanitaria come assisten- 
     te Religiosa 
*  l’Ancella, inoltre, ritiene una vera grazia, da  coltivare e promuovere, lo scambio 

di doni e di ricchezze spirituali che si possono realizzare tra le diverse 
vocazioni nella Chiesa tra le forme di vita consacrata e i Ministeri Presbiterali e 
Laicali 

* e per ultimo, ma non per non importanza, crede che la sua appartenenza totale ed  
   esclusiva a Dio la rende testimone di una umanità nuova a gloria del  Padre  in 
   mezzo a questa Comunità, porzione della Chiesa locale. 
 
 
 

Risposta 
N° 5 

 
 
Ci permettiamo di suggerire alcune proposte per aggregare la Comunità pastorale: 
 
*   prestare attenzione preferenziale agli anziani soli, privi di affetti e di amicizia 
 
*   visitare le famiglie provate dalla malattia di un familiare per una parola di con- 
     forto umano e un sostegno spirituale  
 
*   conoscere, nell’arco di due anni, tutti i nuclei familiari della propria Comunità 
     Pastorale privilegiando, ora le famiglie dei ragazzi dediti  alla Nuova  Evange- 
     lizzazione, ora le famiglie dei Battezzati e Battezzandi, ora quelle che si  pre- 
     parano a formare nuove famiglie nel matrimonio, ora chi è provato da un lutto. 


